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muove risposte d emocratiche 
ROMA — Mentre a Roma l 'ufficio di 
presidenza del consiglio nazionale 
della P. I. si r iuniva ' per un esame 
della situazione nelle scuole del pae­
se, dai « punti caldi » di questi gior­
ni sono giunt i nuovi segnali di una 
risposta di taglio nuovo alle violenze 
dei gruppi più irresponsabili ' e vio­
lenti. A l « Righi » di Napoli l'isola­
mento degli autonomi è oramai pres-
socché totale; ieri mattina l'aula ma­
gna era stracolma di studenti i quali 
hanno posto con forza la necessità 
di un cambiamento radicale e urgen­
te nella scuola. Ma con altrettanta 
forza l'assemblea, messi gl i autonomi 
in grado di non poter esercitare la 
loro consueta prevaricazione, ha con­
dannato la violenza, ha respinto la 

«strategia del 6 pol i t ico». E sempre y. 
da Napoli è venuta una netta presa'1 

di posizione dei sindacati unitari e 
del sindacato autonomo dei docenti : 
« Restiamo nelle scuole, contro la v io­
lenza e la pratica dello scontro, per­
ché è sul.nostro posto di lavoro che 

i dobbiamo batterci unit i per strappare 
la r i forma, per imporre il metodo del 
dialogo e del confronto ». 

Qualche segno di tensione, invece, 
ancora a Padova dove ieri ha ria­
perto la facoltà di Magistero dopo i 
gravi episodi' di violenza dei giorni 
scorsi. A Firenze le forze democrati­
che sono mobilitate per gli incontri 
che si terranno domani, per iniziativa 
del Senato accademico, nelle 11 fa­
coltà. 
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I docenti di Napoli: battiamoci 
uniti per accelerare la riforma 

NAPOLI -- Di rronte alle 
violenze, alle a/.ioni sen­
za prospettive di alcuni 
gruppi va prendendo cor­
po. anche da parte dei do 
centi, una risposta serena, 
responsabile e costrit t iva. 
Sono segnali, per ora. ma 
sono segnali incoraggianti. 
Un altro ne è venuto ieri 
ancora da Napoli dove c'o­
stata una chiara presa di 
jwsizione unitaria dei sin­
dacati confederali ed auto­
nomi contro la violenza e 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Del resto sin dalle prime 
avvisaglie della nuova fase 
di tensione in alcuni istilli 
ti la reazione dei docenti 
e dei lavoratori della scuo­
la è stata ferma e decisa: 

nessuno ha abbandonato il 
proprio posto di lavoro. 
nessuno ha sposato la 'osi 
del disimpegno. « K' pio 
prio ora. invece. - ha 
ribadito un docente de.fi 
stituto "Righi" -- che noi 
professori dobbiamo rim-
boccarci le maniche p-r 
accelerare i tempi della 
riforma ». Di fronte alla 
progressiva degradazione 
della scuola « vanno deci­
samente contrastati ed i-
solati — è detto in un do­
cumento approvato dai sin­
dacati provinciali CCIf.-
scuola. Fedcrscuola CISI,, 
UIL scuola e SNAI-S (•;;•!-
data to autonomo) tutti i 
tentativi diretti a far 'le 
generare il confronto de­
mocratico sul tcrroin del­

la violenza e della preva­
ricazione con una pre.*.m/..i 

costruttiva nelle scuole l'on­
data sulla solidarietà e 
sull'unità di tutti i lavor 1-
tori della scuola (dirotti­
vi. docenti e non Jocenti) 
e degli studenti ». 

« I sindacati — co:i'.:ni.i 
il documento — ribadiscono 
il loro impegno a difesa 
della scuola come sede di 
formazione civile e o t t u ­
rale delle nuove genera­
zioni. per una riforma che 
adegui le strutture scola­
stiche alle trasformazioni 
avvenute nella società ». 
Infine i sindacati confede­
rali e lo SNALS hanno de­
ciso di tenere assemblee 
aperte in tutte le setole 
della città. 

l ' U n i t à 7 martedì 28 febbraio 1978 

Dopo l'interruzione delle trattative 

Stamattina in Sicilia 
si decide sull'intesa 

Esistono le condizioni per l'accordo: tocca alla DC rispet­
tarle - Campania: chiesta la convocazione dell'assemblea 
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Firenze: si preparano 
gli incontri 

nelle undici facoltà 
Adesione delle forze democratiche - Oggi 
incontro dei docenti di Lettere e Magistero 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le undici facol­
tà dell'ateneo fiorentino stan­
no preparando le manifesta­
zioni del primo marzo con­
tro il terrorismo, per la li 
berta di insegnamento e di 
studio, per ristabilire all'in­
terno dell'Università un cli­
ma di serenità che consenta 
a tutti lo svolgimento del pro­
prio lavoro. Intanto si stan­
no riunendo tutti i consigli 
di facoltà per stabilire nei 
dettagli le iniziative: ognuna 
deciderà in modo autonomo 
ma sempre seguendo le indi­
cazioni già fissate dal sena­
to accademico e riassunte in 
un documento stilato dal pre­
side di Lettere professor Po­
lio Kronzaroli. che verrà ci­
clostilato e distribuito in ogni 
istituto. 

Stamani mattina si incon­
trano i docenti di Lettere e 
nel pomeriggio quelli di Ma­
gistero. I partiti democrati­
ci hanno già da sabato c-
spresso la loro completa ade­
sione all'iniziativa proposta 
dai presidi delle undici fa­
coltà 

La discussione di docenti. 
studenti e lavoratori della 
Università sa rà introdotta 
mercoledì mattina dalla let­
tura dell'ordine del giorno 
votato all'unanimità dai mas­

simi dirigenti dell'ateneo fio­
rentino e dal prof. Enzo Ter­
roni. rettore. Nel documento 
i presidi hanno voluto sotto­
lineare che il raid degli au­
tonomi contro quattro facol­
tà (Architettura. Scienze Po­
litiche! Giurisprudenza e Let­
tere) è avvenuto in un mo­
mento di piena attività delle 
undici facoltà e in un perio­
do cruciale dell'anno accade­
mico in corso. In nessun isti­
tuto. per nessuna ragione era­
no in corso azioni di prote­
sta nò tanto mono si viveva 
in uno stato di agitazione. 
Dall'inizio dell'anno ad oggi 
l'attività accademica era an­
data avanti senza molti in 
toppi e negli ultimi tempi ad­
dirittura lo frequenze erano 
sensibilmente aumentate. Il 
senato accademico sottolinea 
con soddisfazione che. nono­
stante le violenze, le distru­
zioni e i pestaggi di docenti 
non sono state interrotte le 
lozioni nelle facoltà, compre­
so quelle direttamente colpi­
te. Anche questi fatti stanno 
a dimostrare — secondo i pre­
sidi — che i gruppi estremi­
stici che praticano la vio­
lenza nell'Università con fred­
da determinazione sono com­
pletamente estranei alla vita 
dell'ateneo e danneggiano gli 
interessi della grande mag­
gioranza degli studenti, dei 
professori e dei lavoratori. 

Appassionato dibattito 
studenti-poliziotti 

sulla violenza politica 

Padova: apre di nuovo 
Magistero ma il clima 
è ancora molto teso 
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Al Tecnico « Giorgio » di Genova - Mo- | Lunga vicenda di prepotenze e intimi-
zione a favore del sindacato della PS | dazioni - Domani consiglio di facoltà 

GENOVA — La questione del­
la violenza e della possib le 
collaborazione per combatter­
la tra poliziotti e studenti de­
mocratici è stata al centi*) di 
un'assemblea svoltasi Jeri all' 
istituto tecnico industriale 
« Giorgi » di Genova con la 
partecipazione dei rappresen­
tanti del comitato per il sin­
dacato di polizia. 

il dibattito, pur senza giun­
gere ad una risposta affer­
mativa unanime, ha consen­
tito un utile e democratico 
confronto di posizioni attenta­
mente seguito da centinaia di 
studenti con i loro docenti. 

« D'accordo col sindacavo di 
polizia '— ha detto uno stu­
dente che si è qualificalo ap­
partenente alla "sinistra rivo­
luzionaria" — ma come ga­
rantirsi che non sarà una 
nuova mistificazione? ». « Ci 
organizziamo in un sindaca­
to collegato alle organizzazio­
ni unitarie dei lavoratori — 
ha risposto un poliziotto — 
proprio per scongiurare o£ni 
mistificazione. Non vogliamo 
essere un esercito di .ice tipa-
zione in un paese ne.ivcii. 
costituire la risposta milita­
re. come sempre è avvenuto 
in passato, alle esigenze rea­
li della popolazione. La scel­
ta di creare un sindacavo e 
anche quella di sviluppare 
consapevolezza e maturazio­
ne nei poliziotti, una consa­

pevolezza che ha cominciato 
a formarsi proprio coti gli 
studenti e gli operai sulle 
piazze del '68 o del '69 e che 
ora dove crescere ». 

•1 Ma perché la polizia do­
vrebbe essere morbida - - ha 
chiesto un altro studente — se 
proprio noi giovani provo­
chiamo le violenze? ». 

Interviene un altro studen­
te : « La polizia non va più 
considerata un nemico per de­
finizione degli studenti e de­
gli operai, e bisogna anche 
essere d'accordo con gli in­
terventi volti a impedire le 
prevaricazioni dei violenti ». 
« Le proposte per rimuoverò 
le cause della d i spera tone 
che i violenti strumentalizza­
no ci sono — afferma a sua 
volta un maggiore di nolizn 
— e sono riassumibili nelle 
scelte rigorose di trasforma­
zione e di sviluppo della so­
cietà indicate dal sindacato 
e dai lavoratori: questo è 
anche il senso della scelta 
fatta da!l'85 per cento dei 
poliziotti che hanno scello di 
collegarsi alla grande rea ' ta 
unitaria del movimento sinda­
cale ». 

Alla fine del dibattito l a s -
semblea degli studenti Iia vo­
tato all'unanimità una mozio­
ne di solidarietà con i poli­
ziotti impegnati nella batta­
glia per la libertà sindacale. 

PADOVA — Per la seconda 
volta nel giro di pochi mesi 
la facoltà di Magistero ria­
pre i battenti dopo altrettan­
to chiusure decise in seguito 
ad episodi di violenza e di 
intimidazione contro vari do­
centi di psicologia. Ieri mat­
tina. alla ripresa di lezioni 
ed esami — compatibilmente 
con Io sciopero, dei docenti 
precari — un'aria tranquilla. 
Al'primo piano, in presidenza. 
lavoro di routine. Nel suo 
studio il professor Dino For­
maggio. preside della facoltà. 
riceve normalmente i visita­
tori. 

Professore, questa chiusura 
cos'è s tata? una serrata? una 
protesta? « Niente affatto u-
na se r ra ta ; una pausa di me­
ditazione. di presa di coscien­
za dopo i maltrattamenti ai 
docenti. Qui non ci sono ba­
roni. solo professori stipen­
diati che lavorano, che non 
intendono essere una contro­
parte per gli studenti. Non 
c'è nessun motivo politico che 
giustifichi le violenze contro 
di loro. 

Mercoledì prossimo .si riu­
nisce il consiglio di facoltà: 
oggi e domani sono conside­
rati giorni di prova. Se si 
ripeteranno violenze e intimi­
dazioni vi sarà con ogni pro­
babilità una nuova chiusura. 

La situazione non è dunque 
ancora normalizzata in que­

sto istituto che i « comitati 
di lotta » hanno scelto come 
terreno privilegiato per le lo­
ro azioni. « Quest'anno — di­
ce la compagna Maddalena 
Tomas, membro per la FGCI 
del consiglio di facoltà — c'è 
stata una massiccia emigra­
zione di autonomi da altri 
istituti ». Qui dunque una mi­
noranza esigua, ma molto du­
ra . riesce a portare avanti 
la linea della distruzione: in­
timidazioni ai professori per 
il 27 garantito, per l'esame 
controllato di gruppo. 

Gli autonomi riescono oggi 
a manovrare anche fisica­
mente le assemblee. Un loro 
recente documento parla di 
estensione della autoridu­
zione nelle mense, di control­
lo politico degli esami. Ma 
soprattutto dicono (e tentano 
già di imporlo con le « ronde 
proletarie ») : « Dobbiamo ave­
re la capacità di rovesciare 
la nostra forza per impedire 
che l'università funzioni... ». 

Che fare? Per il preside 
occorre cominciare a fornire 
Psicologia delle strutture e 
dei servizi necessari, bisogna 
deconcentrarne gli iscritti in 
altre regioni. sdoppiando 
i corsi. Occorre soprattutto 
< un grande sforzo di solida­
rietà attiva t ra tutte le forze 
democratiche per creare una 
barr iera alla violenza e ri­
formare l'università ». 

Contrattisti, assegnisti, borsisti reclamano una sistemazione definitiva 

Per quanto tempo rimarranno ancora «precari»? 
Irresponsabili tentativi di strumentalizzare il disagio di migliaia di giovani con allarmismi e false indiscrezioni - Le proposte del PCI 

ROMA — Tra i problemi clic 
rendono tesa e inquietante la 
vita degli atenei rimane la 
questione dei precari. Si trat­
ta di migliaia di laureali. 
giovani e meno giovani, co­
stretti e svolgere la loro atti­
vità di studio, di ricerca e 
spesso di supplenza in condì- ' 
zioni di grave disagio e in 
molti casi a fare del vero e 
proprio lavoro nero. 

Contrattisti, assegnisti e 
borsisti (sono questi i cosid­
detti « precari » anche se il 
termine è « flessibile » nel 
senso che il precariato ri­
guarda anche altre figure) 
hanno acquisito la coscienza 
precisa della loro funzione 
nell'università e vogliono es­
sere interlocutori ascoltati 
nell 'attuale fase di dibattito 
sulla riforma universitaria. 

Ma quanti sono attualmen­
te questi « precari »? Alcuno 
di queste « figure » sono di 
recente formazione: cioè sono 
il risultato dei provvedimenti 
urgenti emanati nel '72. Pri­
ma, infatti, non c'erano né 
gli assegnisti né i contratti-
•ti: le borse venivano messe 
in concorso da alcuni mini­
steri e dal CNR e il contri­
buto mensile era di appena 
100 mila lire. I provvedimenti 

urgenti del '72 prevedevano 
l'assegnazione di 9 mila con­
tratt i : 3 mila dovevano essere 
assegnati « ope legis » agli ex 
borsisti (il provvedimento in­
fatti prevedeva, tra l'altro, la 
soppressione delle borse da 
parte dei ministeri) con al­
meno due anni di anzianità. 
e 6 mila per concorso riser­
vati agli ex borsisti con al­
meno un anno di anzianità. 

Ma complessivamente il 
numero dei contrattisti non 
ha mai superato il numero di 
5.800. Come mai è accaduto 
tutto c;ò? Ancora una volta il 
« merito » è da ricercarsi nel­
l'assurda politica universita­
ria seguita dal ministro Mal­
fatti. Perché? Per prima cosa. 
i 3 mila contratti che dove­
vano essere assegnati € ope 
legis » sono risultati supe­
riori ai laureati che effetti­
vamente avevano diritto: di 
conseguenza almeno quattro­
cento non -*ono stati assegna­
ti per niente. 

In secondo luogo, per gli 
altri messi a concorso nazio­
nalmente c'è stata una sud­
divisione territoriale (e anche 
tra le varie facoltà degli 
stessi atenei) che è risultata 
completamente erra ta . Per 
cui, mentre in alcune univer­

sità come quella di Roma i ' 
contratti sono risultati caren- \ 
ti rispetto ai partecipanti e j 
alle effettive necessità, in altri ! 
atenei invece non tutti i 
contratti sono stati assegnati. 
Attualmente, invece, gli as­
segnisti sono circa 6 mila (in 
parte ex borsisti che non 
hanno avuto il contratto) e. a 
differenza dei contrattisti. 
che sono tenuti ad una pre­
senza settimanale di almeno 
t re mezze giornate, non han­
no orari stabili e la loro fun­
zione dovrebbe essere preva­
lentemente didattica. 

In realtà, contrattisti, as­
segnisti e borsisti nelle uni­
versità svolgono diverse, fon­
damentali. attività: Tanno del­
le ricerche, seguono gli stu­
denti durante i corsi nei se­
minari. nelle preparazioni 
delle tesi di laurea e spesso 
partecipano alle stesse sedute 
di laurea. Fino a gennaio det­
to scorso anno lo stipendio 
di questi « precari > — che 
non possono svolgere altre 

•attività all'infuori dell'univer­
sità — era di appena 130-160 
mila lire al mese; da non 
molto tempo hanno ottenuto 
un piccolo aumento ma non 
hanno ancora diritto agli as­
segni familiari • alla contin­

genza. 
E" evidente, quindi, che la 

loro volontà d: diventare in­
terlocutori reali del dibattito 
sulla riforma è una esigenza 
più che legittima. Ma nello 
stesso tempo non mancano j 
tentativi di sfruttare il disa­
gio e l'agitazione dei « preca­
ri » diffondendo allarmismi e 
indiscrezioni prive di qual­
siasi fondamento. L'obiettivo 
è evidente: spostare la lotta 
dei « precari » dal terreno 
della riforma e accendere la 
tensione nelle università con 
richieste settoriali. 

Non potendo opporsi aper­
tamente ad un progetto di 
riforma, si cerca, quindi, di 
sabotarlo e di rendere im­
possibile il formarsi di una 
intesa tra le forze politiche. 
Che senso ha. infatti, soste­
nere che l'accordo ormai si­
glato tra i partiti prevede-
rebbe un'espulsione in massa 
dall'università dei « precari »? 

« E ' \ e r o invece il contrario 
— dice il compagno Gabriele 
Giannantoni — non solo nel 
senso che non è stato siglato 
alcun accordo definitivo tra 
le forze politiche (e del resto 
anche un auspicabile accordo 
dovrà essere verificato con i 
sindacati e poi discusso 

pubblicamente nelle aule par­
lamentari) . ma anche nel 
senso che uno dei punti an­
cora aperti riguarda proprio 
i "p reca r i " . 

« Per ciò che ci riguarda — 
fa notare Giannantoni — la 
nostra posizione è netta e 
chiara: 1) va data a tutti i 
contrattisti, assegnisti e bor­
sisti la possibilità di conti­
nuare la loro attività (e con 
una retnbuzione completa­
mente rivista) fino all'esple­
tamento delle prime consi­
stenti tornate di concorsi a 
posti di professore associato 
e di professore ordinario: 2) 
siamo del tutto disponibili a 
trovare una soluzione che 
consenta ad assegnisti e bor­
sisti di optare per . il ruolo 
della scuola secondaria (con­
servando per un certo perio­
do il comando all 'Università). 
così come già riconosciuto ai 
contrattisti: 3) teniamo fermo 
che almeno 7.000 nuovi posti 
di professore associato deb­
bano essere a concorso libero 
e che si debba trovare il si­
stema affinché una parte 
consistente degli • ulteriori 
pasti di professore associato 
che si renderanno liberi nel 
primo quinquennio (quindi 
almeno altri 4 o 5.000 posti) 

non siano riassorbiti ma ri­
messi a concorso libero, in 
modo da da re a tutti i « pre­
cari » una reale possibilità: 
4) siamo persuasi della ne­
cessità che tali concorsi (le 
cui modalità sono ancora tut­
te da definire) vertano non 
solo sui titoli scientifici ma 
anche sulla effettiva attività 
svolta. 

« Le nostre posizioni — ag­
giunge Giannantoni — rece­
piscono molti dei punti di 
quell'accordo sindacati gover­
no che il PCI. più di qua­
lunque altro partito, ha valu­
tato come un essenziale pun­
to di riferimento e di d.batti­
to. 

« E vorremmo che si tenes­
se altresì conto — conclude 
Giannantoni — anche della 
coerenza di queste posizioni 
con una visione complessiva 
dello stato giuridico e con la 
difesa di quel principio del­
l'unicità della funzione do­
cente che. insieme al pieno 
tempo e all'incompatibilità. 
ai dipartimenti e ai nuovi 
organi democratici di gover­
no è uno dei cardini su cui 
vogliamo costruire la nuova 
università >. 

Nuccio Ciconte 

PALERMO — L'agenda dell' 
Assemblea regionale siciliana 
segna oggi all'ordine del gior­
no l'elezione dei 12 assvssori 
che* dovrebbero formare il 
nuovo governo assieme al 
presidente già eletto, il de 
Mattarella. Le norme dell' 
ARS dicono chfc gli assessori 
sono eletti uno per volta, ma 
è abbastanza difficile che og 
gi all'ARS si voti. Sarà in 
vece una giornata dedicata 
ancora a riunioni dei partiti: 
sono convocati il direttivo re­
gionale comunista, direzione 
regionale e gruppo parlamen­
tare de. e.sVcutivo repubblica­
no e direttivo socialista. Al 
centro della discussione il pio 
gramma che il presidente e-
letto avrà definito 

Sarà proprio quvsto P™ 
gramma a dire se esistono i 
margini |H.T una ripresa (lol­
le trattative e un breve rin­
vio delle elezioni degli asses­
sori o se. invece. l'inU'rru-
zione del confronto, avvenuta 
venerdì notte per iniziativa 
del PCI, deve ritenersi, al­
meno per il momento, insa­
nabile. 

Perché c'è stata questa rot­
tura? Perché — come ha 
spiegato il compagno Parisi . 
segretario regionale del PCI 
— il presidente Mattarella 
possiede tutti gli elementi per 
definire un programma che 
soddisfi i partiti della mag­
gioranza autonomistica e con­
senta di passare alla nomi 
na del governo. Non c'è al 
cun motivo, dunque, per a-
zioni. ritardatrici. per attese 
di cose che debbono « suc­
cedere o venire da Roma ». 

Il PCI giudicherà dunque 
stamane sulla base dei con­
tenuti del programma defini­
to dal presidente Mattarvlla. 
E ' li che si vedrà la reale 
intenzione della DC di con­
cludere un accordo con gli 
altri partili democratici. Di­
fatti i quindici giorni succes­
sivi all'elezione di Mattarel­
la hanno portato solo ad al­
cuni punti di accordo: nuo­
vo rapporto Stato Regione: di­
fesa dello statuto speciale; 
uso risorse: risanamento de­
gli enti regionali, non solo 
di quelli economici. Ma sul­
lo sfondo delle trattative — 
ecco la valutazione che ha 
portato il PCI ad interrom­
pere i colloqui, a chiedere 
a Mattarella di por mano al­
la bozza e ad ancorare la 
propria disponibilità nd un 
brevessimo rinvio ali ' elo­
zione del governo solo al­
la eventualità che tale docu­
mento risulti soddisfacente — 
sono emersi anche alcuni ele­
menti preoccupanti: un cer­
to atteggiamento d'attesa da 
parte della DC siciliana delle 
soluzioni della crisi nazionale 
(secondo indiscrezioni una 
stretta di freni sarebbe ve­
nuta da una riunioni; a Ro­
ma dei dirigenti siciliani de 
con la segreteria nazionale): 
la resistenza su alcuni punti 
chiave del programma. 

Ecco cosi spiegata l'improv­
visa strumentale difesa del­
la e autonomia dello esecuti­
vo » regionale, venuta fuori 
quando s'è affrontato il te­
ma del e comitato di prò 
grammazione » (in realtà si 
vorrebbe negare concreti pò 
tori a questo organismo, la 
cui istituzione figura t ra le 
più importanti richieste di 
garanzie formulate dal PCI. 
solo per difendere i vecchi 
particolarismi assessoriali. il 
vecchio modo di governare 
e di erogare senza controlli 
la spesa regionale). Ed ecco 
le tenaci resistenze democri­
stiane contro la « riforma am­
ministrativa » della Regione 
od il decentramvnto. In prò 
posito sono emerse posizioni 
arre t ra te perfino rispetto al­
le linee fissate dalla logge 
382 per le Regioni ordinano 
circa il passaggio dvi poteri 
ai Comuni e la pretesa di far 
slittare oltre il 1980 l'aboli­
zione delle province. 

v. va. 

NAPOLI — L'interruzione del 
le trattative per r icercare una 
soluzione che ormai da due 
mtsi blocca la Regione Cam­
pania è stata esaminata ieri 
dal Comitato direttivo regio­
nale del PCI. E ' stato mes­
so in evidenza come la re­
sponsabilità della nuova situa­
zione cada interamente sulla 
DC che all'ultimo incontro in­
terpartitico si è presentata 
con una proposta del tutto 
inadeguata e riguardante sol­
tanto la possibilità di un ac­
cordo di programma, senza 
alcuna adeguata garanzia pò 
litica. Di fronte a questo fat 
to nuovo il PCI chiede la con­
vocazione dell'Assemblea re­
gionale per portare la crisi 
nella sua sede istituzionale. 
Analoga richiesta di convoca­
zione del Consiglio sarà pro­
babilmente formulata dai so­
cialisti il cui esecutivo re 
gionale si riunirà questa sera . 

Il 3,66% in più nelle elezioni 

A Cesenatico successo 
del PCI nei quartieri 

Netta affermazione delle liste di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
CESENA — A una settimana 
dal voto di Cesena per il rin 
novo dei consigli di quartie­
re. un altro importante con 
tro del comprensorio cesena 
to ha rinnovato il suoi orga 
nismi |>or la •i partecipa/ione 
dei cittadini all 'amministra 
/.ione del comune*. Sabato .si 
è inratti votato a Cesenatico. 
11 risultato uscito dallo urne 
conforma abbondantemente il 
successo ottenuto a Cesena 
dalle listo del PCI. 

Anche le eie/ioni di Coso 
natici) hanno avuto un carat­
tere cosiddetto informale, ge­
stite dagli stessi quartieri . 
Dei 11 mila 730 iscritti alle 
liste elettorali, hanno votato 
fi.631 cittadini, pari al 4ór>. 
una |XM*ccntualc più bassa del 
10^ rispetto a quella di Co 
sona. 1 quattro maggiori par 
titi di Cesenatico (PCI. PSI. 
PRI e DC) non si sono prò 
sentati con i tradizionali sim 
boli, ma con motti (la lista 
comunista portava il motto 
« Unità e partecipazione »). 

Riportiamo i voti ottenuti 
dalle singole liste in novo seg­
gi su 1(1 (dal prosento conteg­
gio è escluso il seggio di Bo 

sedotto dove il PCI si è rico 
no.sciuto nello schieramento 
avente conio motto * Lista 
unitaria di quartiere » elle ha 
ottenuto un significativo sue 
cesso». Il confronto viene fat­
to con le elezioni por il rin 
novo del Consiglio comunale 
che a Cesenatico ebbero luo 
go nel 1970. 

Il PCI ha ottenuto 2..")(>2 voti. 
pari al 4ó.22'<. contro il 
•II..")!! (più iUXTr); il PRI 
1.0l»9 voti, pari al 19.32 (meno 
2.38'' ); la DC 1.133 voti, pari 
al 20.51 (più l.Cil'r): il PSI 
730 voti, pari al 1.1,55 (più 
0.7.T«. L'affermazione delle li 
sto di sinistra acquista mag­
gior rilievo se si considera 
che PSDI. PLI e MSI — che 
nel '70 ottennero insieme oltre 
il .Yr' - non hanno presentato 
proprie liste nei quartieri . 

I risultati non sono ancora 
ufficiali, cosi pure la ripar­
tizione degli 80 consiglieri che 
por tutti i dieci quartieri do 
vreblx; tuttavia essere la se 
guente: PCI 3«). PRI 15. DC 
15. PSI 10. Infine un consi 
gliere è andato ad una lista 
presento nel solo seggio di 
Cannucceto. 

I. e. 

La polemica attorno al « confino » 

Riserve di Macaluso 
sull'efficacia delle 

misure di prevenzione 
ROMA — In un artico'.o che 
nppare oggi su Parse sera il 
compagno Emanuele Macalu­
so esprime critiche e riser­
ve sulla efficacia delle mi 
sure adot ta te dalla magistra­
tura in attuazione della leg­
ge sulla prevenzione, da alcu­
ni settori definita come «leg­
ge sul confino ». 

« L'attacco eversivo in a t to 
è il pericolo più grave che 
l'Italia antifascista abbia cor­
so dal 1945 in poi — scrive 
Macaluso —. Io però — ag­
giunge — non sono d'accor­
do con le misure di preven­
zione, non perché sono liber­
ticide. ma perché sono del 
tu t to inefficaci per colpire a 
fondo l'eversione e il terro­
rismo ». 

Dopo avere ricordato i va­
ri provvedimenti di confinn 
adot tat i dopo la caduta del 
fascismo nei confronti dei ca­
pi del movimento separat ista 
siciliano, prima, e di espo­
nenti della mafia successiva­
mente. Macaluso sostiene la 
inefficacia di misure del ge­
nere anzitut to perché e.^e 
« avendo sempre caratteristi­
che di eccezione, provocano 
cospetto e dubbi sull'esercizio 

della giustizia e quindi anzi 
che creare consenso a t torno 
allo istituzioni democratiche 
finiscono per estendere l'area 
della sfiducia ». 

« Questa sfiducia — affer 
ma Macaluso — può cresce 
re per il fatto che esiste un 
largo marg.ne di discrezio­
nalità nell'uso di tali misu­
re ». E aggiunge che « prov­
vedimenti di questo tipo, che 
erano inefficaci anche cento 
anni fa, oggi sono destinati 
a', totale insuccesso ». Occor 
re quindi « imboccare un'al tra 
s t rada che per essere percor­
sa ha però bisogno di uni tà 
democratica e di un'eccezio­
nale tensione morale ». Con­
dizione essenziale per instau­
rare un clima di sicurezza 
t ra i ci t tadini - conclude 
Macaluso - è « l'avvento di 
una direzione politica capa­
ce d; dire finalmente la ve­
rità sugli att i di terrorismo 
che hanno avuto la loro ma­
trice negli stessi apparat i del 
lo S ta to e di liquidare dalia 
vita politica e amministrati­
va tut t i i responsab.li. II prò 
blema è dunque eminente­
mente politico e riguarda la 
direzione da dare allo Sta lo 
democratico ». 

Stamane a L'Aquila 

Processo a 33 operai 
della SIT-Siemens 

Sono accusati — assieme a 6 dirigenti sindacali — di 
violenza privata per aver picchettato lo stabilimento 

i i 
A TUTTE 

LE FEDERAZIONI | 
Tutu la (•derilioni del PCI : 

tene preaate di tratmetter» alla I 
•czione centrala di organizsali»- . 
na, tramite I Comitati Reaiona- ! 
I l , I dati del teatcramento antro ' 
• H i MAKTtD I ' 2 t F I M R A I O . 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Ha inizio que­
s ta mat t ina nel t r ibunale del 
capoluogo il processo contro 
33 lavoratori della S I T Sie­
mens e 6 dirigenti sindacali 
chiamati , a cinque anni di di­
stanza. a rispondere all'accu­
sa di violenza privata per ì 
picchetti effettuati, t ra la fi­
ne del 1972 e la primavera 
del 1973. davanti alla fabbri­
ca. Lavoratori e sindacalisti 
furono allora a r res ta t i e trat­
tenuti in carcere per qualche 
giorno. L'immediata mobili 
tazione dell 'intera ci t tà fece 
si che la monta tura subisse 
un primo colpo e lavoratori e 
sindacalisti furono scarcera­
ti. Memorabile e r imasto il 
corteo di oltre 10 mila per­
sone che. dopo aver at t raver­
sato il cuore della cit tà, si 
concluse davanti alle career: 
di San Donato per a t tendere 
La liberazione dei lavoratori 

11 consiglio di fabbrica del 
la SIT-S.emens ha indetto 
per s tamane, in coincidenza 
con l'inizio del processo, uno 
sciopero di 4 ore. Un corteo 
si muoverà dallo stabilimen­
to. che sorge in località Pi­
le, per raggiungere il palaz 
zo di Giustizia. Alle ud.enze 
ass is teranno delegazioni del 
coordinamento nazionale del 
la SIT-Siemens e della fede 
razione lavoratori metalmec­
canici. 

L'arresto dei lavoratori e 
di dirigenti sindacali avven­
ne nel mezzo di una aspra 
vertenza che oppose per me­
si gli operai alia direzione 
dell'Azienda intestardi ta a ri­
fiutare una t ra t ta t iva ragio­
nevole sul rinnovo del con­
t r a t to collettivo di lavoro, la 

apphcaz.one dello s ta tu to dei 
lavoratori, l 'al largamento del­
l'occupazione. Anche in que 
sti giorni si sono rinnovate 
le testimonianze di solida­
rietà con i lavoratori proces­
sati. Documenti e prese d: 
posinone sono s tat i votati 
dal Consiglio regionale, da! 
Consiglio comunale del capo 
luogo, di Castelvecchio Sube 
quo. dal consiglio di frazio­
ne di Co'.lebrincioni. da quel­
li di quart ier i dell'Aquila, dal 
consiglio generale della CISL 
aquilana, dalia federazione 
provinciale degli statali . Aa-
semblee sono previste in nu­
merose scuole. 

Ermanno Arduini 

Ultimo giorno 
per il bollo 

sulle patenti 
Oggi scade il termine 

per il pagamento della 
tassa annuale sulle paten­
ti di guida. Da domani chi 
non sarà trovato in re 
gola correrà il rischio di 
pagare, oltre al bollo, una 
ammenda d ' importo p a n 
da due a sei volte la c;-
fra evasa. L'apposita mar­
ca da applicare sulla pa­
tente si può acquistare 
presso tut t i i tabaccai al 
prezzo di L. 6.000 per la 
pa tente di categoria * B ». 
di L. 5.000 per quella di 
categoria « C » e di lire 
4.000 per l a « D » o l a « l » . 
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